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Prefazione 

Il GEIE costituisce un importante strumento della cooperazione tra imprese 
europee, in particolare per le PMI che desiderano partecipare a progetti di 
portata comunitaria. Promuovendo l'internazionalizzazione delle imprese in 
tutti i settori dell'attività economica i GEIE possono aiutarle a realizzare il loro 
potenziale di creazione di posti di lavoro nell'Unione europea e rafforzarne la 
concorrenzialità. 

La struttura del GEIE, al tempo stesso flessibile e semplice, si adatta particolar­
mente bene alle esigenze di cooperazione delle PMI. Dall'entrata in vigore del 
regolamento sul GEIE nel 1989 nei paesi del SEE sono stati registrati più di 800 
GEIE, che riuniscono più di 3 000 membri. Il 68% di questi GEIE è composto 
esclusivamente o principalmente da PMI. 

Perché questo strumento della cooperazione transnazionale trovi più ampio 
impiego occorre corredarlo di un efficace servizio informazioni. A questo 
scopo abbiamo costituito la rete «REGIE» che ha il compito di reperire, 
aggiornare e diffondere un volume adeguato di dati sui GEIE esistenti nonché 
di fornire consulenza tecnica in merito a questo modello di cooperazione. Il 
principale obiettivo di tale rete è stabilire un proficuo dialogo tra gli utenti 
attuali e quelli potenziali dei GEIE. 

Mi auguro che la presente pubblicazione risulti di utilità pratica per gli 
operatori economici, in particolare per le PMI, e consenta loro di sfruttare al 
meglio il potenziale offerto dai GEIE. 

Christos PAPOUTSIS 
Membro della Commissione 
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Un GEIE: a che scopo? 

La presente pubblicazione è destinata a due categorie di persone: da una parte, 
gli imprenditori interessati a partecipare a un'operazione di cooperazione 
internazionale e, dall'altra, i professionisti (avvocati, commercialisti, notai, 
consulenti) alla cui assistenza possono ricorrere gli imprenditori per realizzare 
tale operazione. 

È importante distinguere il ruolo specifico di queste due categorie: spetterà 
sempre all'imprenditore valutare l'opportunità economica di impegnarsi in 
una relazione contrattuale di cooperazione e, in definitiva, giudicare se questa 
costituirà o meno un affare vantaggioso per la sua impresa. Per contro, la 
maggior parte degli imprenditori, in particolare i dirigenti delle piccole e 
medie imprese (PMI), sceglierà lo strumento giuridico più confacente all'ope­
razione economica che essi intendono condurre soltanto dopo aver sentito il 
parere di un consulente, di un commercialista, di un avvocato o di un notaio. 

La prima parte della presente guida (capitolo I) è destinata in modo più 
specifico agli imprenditori, i quali potranno trovarvi numerosi esempi pratici di 
cooperazioni realizzate grazie al ricorso all'istituto del GEIE. La seconda parte 
della guida è redatta soprattutto a beneficio dei consulenti delle imprese, i 
quali, dopo averne preso conoscenza, potranno discutere il contenuto del 
contratto di cooperazione (cfr. capitolo II) con l'imprenditore e i suoi partner. 

L'esempio di contratto costitutivo di un GEIE riportato al capitolo II, punto 4, 
presenta le diverse opzioni possibili per la sua redazione e va analizzato con 
l'ausilio dell'annesso questionario finalizzato a facilitare la scelta tra tali 
opzioni. Grazie al questionario, contenente numerose delucidazioni, gli im­
prenditori potranno comprendere meglio il significato di ciascuna clausola o 
articolo del contratto e potranno sottoscrivere un contratto costitutivo di un 
GEIE pienamente consapevoli delle implicazioni economiche che ciò compor­
ta per la loro impresa. Un imprenditore prudente leggerà pertanto anche il 
capitolo II. 

L'obiettivo della presente guida sarà pienamente conseguito se, grazie alla sua 
lettura, gli imprenditori e i loro consulenti saranno riusciti a individuare la 
forma giuridica del contratto del GEIE che meglio si attaglia alle esigenze 
dell'operazione economica che intendevano realizzare. Ciò è reso più facile 
dal fatto che la struttura giuridica del GEIE è in grado di adeguarsi alle tipologie 
di cooperazione più diverse. 
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1. Alternative nazionali: perché scegliere il GEIE? 

Un imprenditore interessato a formalizzare una cooperazione economica con i 
suoi partner commerciali ha la possibilità di scegliere tra varie forme giuridiche 
previste dagli ordinamenti nazionali: ad esempio, la forma di società, che 
presenta una struttura stabile, destinata in linea di principio a durare nel 
tempo, o la forma di associazione di imprese, generalmente non dotata di 
un'organizzazione interna né di un patrimonio proprio e normalmente sciolta 
una volta realizzata l'operazione economica che ne aveva determinato la 
costituzione (ad esempio, partecipazione a una gara d'appalto). 

Se il GEIE può assolvere la medesima funzione di un raggruppamento tempo­
raneo di imprese e può, ad esempio, essere costituito per la realizzazione di un 
cantiere (cfr. capitolo V), la sua organizzazione presenta tuttavia caratteristiche 
tali da consentirgli di assumere altre funzioni più tipiche delle forme di 
cooperazione durature (ad esempio, la creazione di una rete internazionale di 
commercializzazione di un prodotto) e da avvicinarlo più alla società che a 
forme puramente contrattuali di cooperazione. 

Il GEIE presenta affinità con le società di persone nella misura in cui, ad 
esempio, i membri di un GEIE rispondono illimitatamente e solidalmente dei 
debiti di questo. Esso possiede altresì caratteristiche che sono proprie a forme 
più strutturate di società: ad esempio, ha la capacità di agire a nome proprio 
attraverso un amministratore che può anche non essere un membro del GEIE, 
applicando così una norma che costituisce generalmente una caratteristica 
peculiare delle società di capitali. 

Nei paragrafi che seguono sono illustrati in dettaglio i vantaggi del GEIE 
rispetto alle strutture giuridiche previste nei diversi ordinamenti nazionali. 

2. Cinque buoni motivi per preferire il GEIE 

2.1. La ìransnazionalità: una vocazione comunitaria 

Prima forma giuridica di «diritto degli affari» europeo 

Il vantaggio del GEIE rispetto alle forme di cooperazione contemplate negli 
ordinamenti nazionali risiede in primo luogo nella natura transnazionale del 
gruppo che costituisce un quadro giuridico uniforme e in larga misura indipen­
dente dai diversi sistemi giuridici nazionali dell'Unione europea. 

La neutralità giuridica del GEIE pone i suoi membri su un piano di parità. Ciò è 
importante per fugare i timori di alcuni di essi che gli altri membri possano 
risultare avvantaggiati per il fatto di operare in un contesto giuridico più 
familiare. 
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Membri europei 

La transnazionalità del GEIE è evidenziata anche dalla sua composizione: il 
GEIE deve infatti essere obbligatoriamente costituito da almeno due partner di 
due Stati membri differenti dello Spazio economico europeof1). 

2.2. Un reale strumento di sinergia 

Possono essere membri di un GEIE innanzitutto le società, a prescindere dalle 
loro dimensioni (dalle PMI alle multinazionali), nonché gli altri enti giuridici di 
diritto pubblico o privato (enti locali, camere di commercio, centri di ricerca, 
università ecc.) purché le loro attività, o almeno una di esse, possiedano un 
carattere che possa essere considerato economico, anche se minimo o indiret­
to (2). 

Il GEIE può altresì raggruppare persone fisiche che esercitano un'attività 
economica a carattere industriale, commerciale, artigianale o agricolo o una 
libera professione. 

Un accesso talmente aperto a categorie eterogenee di operatori economici 
rende possibile una forte complementarità tra le competenze tecniche, com­
merciali o finanziarie di ciascuno di essi. I successi ottenuti da taluni GEIE 
costituiti tra enti pubblici territoriali e imprese private locali forniscono ottimi 
esempi di complementarità. 

2.3. La flessibilità: libertà e adattabilità 

Il regolamento consente una grande flessibilità di adattamento del gruppo alle 
condizioni economiche grazie alla notevole libertà concessa ai suoi membri in 
sede di organizzazione dei rispettivi rapporti contrattuali e del funzionamento 
interno del gruppo. 

Tale flessibilità si manifesta a livello sia della costituzione del GEIE e della sua 
durata, sia delle sue modalità di finanziamento o di funzionamento. 

Le formalità di costituzione di un GEIE sono molto semplici poiché è sufficien­
te la stipula di un contratto scritto (non è richiesto l'atto notarile) e l'iscrizione 

(') Ai sensi dell'articolo 77 e dell'allegato XXII dell'accordo sullo Spazio economico europeo. Fanno 
parte di tale Spazio gli Stati membri dell 'Unione europea, nonché il Liechtenstein, la Norvegia e 
l'Islanda. 

(") Cfr. primo considerando del regolamento (CEE) n. 2137/85 ¡I quale presenta il gruppo come un 
contesto giuridico inteso a facilitare lo sviluppo delle attività economiche. Cfr. altresì l'articolo 3 del 
medesimo regolamento ¡I quale precisa che «il fine del gruppo è di agevolare o di sviluppare l'attività 
economica dei suoi membri». 
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nel competente registro dello Stato in cui ha sede il GEIE. Inoltre, il GEIE può 
essere costituito a tempo indeterminato o determinato. 

Anche la flessibilità concessa ai membri per quanto riguarda il finanziamento 
di un GEIE risulta particolarmente attraente per le imprese. In sede di costitu­
zione non è richiesto alcun capitale sociale e sono possibili conferimenti in 
qualunque forma: di danaro, in natura o sotto forma di conoscenze tecnologi­
che, brevetti, relazioni commerciali o professionali ecc. In taluni casi il GEIE 
può addirittura funzionare grazie al versamento periodico di contributi, oppure 
attraverso la messa a disposizione di fondi in conti correnti. 

Un'altra conferma dell'autonomia contrattuale dei membri del gruppo è data 
dalla facoltà di trasferire la sede del GEIE da uno Stato membro a un altro, 
senza che tale operazione richieda lo scioglimento del gruppo o il pagamento 
delle relative imposte. A nessuno degli istituti previsti dai vari diritti societari 
nazionali è attualmente concessa tale facoltà. 

Quanto all'organizzazione dei rapporti tra i membri del GEIE, il regolamento la 
rimette essenzialmente alle scelte di questi ultimi, i quali possono, ad esempio, 
determinare liberamente l'aliquota della loro partecipazione agli eventuali 
profitti o perdite del GEIE o la ponderazione dei voti nell'assemblea. 

Se la flessibilità costituisce una caratteristica fondamentale del GEIE, occorre 
altresì metterne in evidenza gli elementi di stabilità. 

Tale stabilità consiste innanzitutto nel fatto che il GEIE possiede una capacità 
giuridica piena e autonoma che lo differenzia dalle forme puramente contrat­
tuali di cooperazione. Esso è dotato inoltre di organi propri (collegialità dei 
membri e amministratore/amministratori). 

La stabilità che caratterizza il GEIE gli conferisce un potere di contrattazione e 
di rappresentanza dei suoi membri molto più forte di quello di cui ciascun 
membro può disporre su una base puramente contrattuale. Tale caratteristica è 
importante, ad esempio, nell'ottica della partecipazione del GEIE agli appalt 
pubblici o ai programmi finanziati con fondi pubblici, in quanto offre vantagg 
sia ai membri del GEIE, i quali presenteranno un fronte unito nei rapporti con 
loro interlocutori, sia agli enti appaltanti, che si troveranno a trattare con 
un'unica controparte('). 

(') Cfr. allegato B: comunicazione della Commissione, del 9 settembre 1997, relativa alla partecipazione 
dei gruppi europei d'interesse economico (CEIE) agli appalti pubblici e a programmi finanziati con 
fondi pubblici (GU C 285 del 20.9.1997, pag. 17). 
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Infine, la massima tutela e un'efficace protezione sono garantite ai terzi che 
entrano in relazione d'affari con il gruppo: il regolamento sancisce infatti il 
principio della responsabilità solidale e illimitata dei membri del GEIE per le 
obbligazioni del gruppo. 

Il GEIE può infatti contrarre a proprio nome impegni aventi implicazioni 
finanziarie. Esso è naturalmente tenuto ad assumerne il relativo onere a carico 
del proprio patrimonio. Se il pagamento non viene effettuato da parte del 
gruppo entro un congruo termine, sono i membri a essere tenuti a rispondere 
illimitatamente e solidalmente delle obbligazioni di qualsiasi natura del grup­
po stesso. 

2.5. Il carattere ausiliario del GEIE: autonomia dei membri 

Il GEIE si differenzia da una società essenzialmente per il suo scopo, che è 
quello di agevolare o di sviluppare l'attività economica dei suoi membri, onde 
permettere a questi di incrementare i risultati che ne ricavano, mentre una 
società persegue generalmente uno scopo di lucro per sé stessa. 

A motivo di questo carattere ausiliario, l'attività del gruppo deve ricollegarsi 
all'attività economica dei suoi membri senza sostituirsi ad essa. I membri 
mantengono pertanto, per tutta la durata della loro collaborazione, un certo 
grado di autonomia economica e giuridica. 

3. Esempi di cooperazione 

Una grande eterogeneità ha contraddistinto le attività condotte nell'ambito dei 
GEIE, i quali operano effettivamente nei settori più svariati. Sotto il profilo 
statistico C ), le PMI sono risultate i maggiori utilizzatori di tale forma di 
cooperazione sebbene non sia trascurabile nemmeno la partecipazione delle 
grandi imprese nonché degli enti pubblici o semipubblici (cfr. tavola 1 ). 

3.1. GEIE costituiti esclusivamente da PMI 

Artigianato 

• Diverse imprese artigiane in Irlanda e nell'Irlanda del Nord hanno costituito 
un GEIE al fine di promuovere la vendita di prodotti artigianali delle loro 
regioni. 

(') Cfr. banca dati REGIE, capitolo XI. 
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Commercio e distribuzione 

• Numerosi commercianti al dettaglio di prodotti cartacei hanno costituito un 
GEIE allo scopo di effettuare gli acquisti e sviluppare una strategia di 
marketing in comune. 

• PMI di 6 Stati membri dell'Unione europea hanno costituito un GEIE per 
l'acquisto in comune e la distribuzione di libri e oggetti artistici per corri­
spondenza. 

• Si può citare inoltre un gruppo costituito da PMI operanti nel settore dei 
giocattoli per bambini, denominato LUX-TOYS, al fine di acquistare in 
comune giochi e giocattoli. 

Costruzioni 

• Un gruppo di imprese di ingegneria di piccole e medie dimensioni del 
settore delle costruzioni ha costituito un GEIE al fine di mettere in comune le 
risorse (know how, marketing ecc.) di fronte alla crescente concorrenza 
delle grandi imprese di ingegneria. 

Trasporti 

• Diversi vettori di medie dimensioni specializzati nel trasporto di liquidi 
hanno formato un gruppo con il fine di coordinare il trasporto in comune e 
l'assistenza reciproca prestata dalla loro rete internazionale di servizi. 

Industria manifatturiera 

• Un GEIE composto da fabbricanti di medie dimensioni europei di parti per 
automobili è riuscito a mantenere la sua posizione di vantaggio rispetto alla 
concorrenza attraverso la cooperazione tecnica ed economica in un merca­
to automobilistico in declino. 

• Numerose PMI attive nella produzione di vernici, colori e inchiostri hanno 
realizzato un GEIE al fine di costituire un fronte unito in sede di negoziazio­
ne delle condizioni di accesso alle materie prime. 

Consulenza 

• Numerosi studi legali di piccole e medie dimensioni si sono riuniti in un 
GEIE onde mettere in comune la loro esperienza e prestarsi assistenza 
reciproca a vantaggio dei loro clienti internazionali. Essi organizzano confe­
renze, conducono in comune attività lobbistiche e gestiscono una base di 
dati internazionale. 

Servizi finanziari 

• Cinque PMI attive nel settore del capitale di rischio hanno costituito un GEIE 
al fine di creare una rete di organismi finanziari territoriali nell'Europa 
meridionale onde avviare operazioni di cofinanziamento di progetti transna­
zionali e migliorare i loro servizi d'informazione e di ricerca di partner 
commerciali e industriali. 
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3.2. GEIE composti in maggioranza da PMI 

Trasporti 

• Un gruppo di società europee di trasporti e traslochi, per lo più PMI, 
coordina e facilita i trasporti e i traslochi internazionali. 

R&S 

• Tredici imprese, in maggioranza PMI, attive nel settore dei biocarburanti, 
hanno costituito un GEIE finalizzato a promuovere le attività di ricerca e 
sviluppo in comune. 

Agricoltura 

• Imprese francesi, italiane e tedesche, in prevalenza PMI, hanno costituito un 
GEIE per creare una linea di produzione del ricino in Europa. 

• PMI di quattro Stati membri diversi hanno costituito un GEIE, in collabora­
zione con due centri di ricerca, nel settore della produzione del sorgo da 
carta. 

• Dieci imprese, in maggioranza PMI attive nel settore della sericoltura, hanno 
creato il GEIE «Eurosilk» al fine di realizzare una rete europea del settore. 
Esse hanno intrapreso importanti progetti volti a diffondere ¡a sericoltura in 
paesi in via di sviluppo quali la Colombia. 

3,3 GEIE a! servizio delle PH/il 

• Borse valori di piccole e medie dimensioni in Francia, Germania e Belgio si 
sono riunite in GEIE per costituire una rete europea di borse valori, nell'in­
tento di promuovere le sinergie attraverso l'armonizzazione delle norme, 
l'integrazione delle attività commerciali e tecniche e la conduzione di un 
marketing in comune. 

• Un GEIE riunisce numerosi enti regionali europei, esperti e Università in un 
consesso finalizzato a stimolare il telelavoro e a generare nuove tipologie di 
piccole imprese. 

• Più di undici camere di arbitrato di quattro diversi paesi collaborano per 
promuovere l'arbitrato nella composizione delle controversie internazionali 
in cui sono coinvolte PMI. 

3.4 GEIE a partecipazione mista 

Settore dei servizi 

I dati ricavati dalla banca dati REGIEH evidenziano un numero particolarmen­
te elevato di GEIE nel settore dei servizi (cfr. tavola 2). In particolare i liberi 
professionisti hanno già fatto ampio ricorso al GEIE. Molti gruppi sono stati 

(') Cfr. capitolo XI. 
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costituiti tra avvocati, architetti, consulenti o ingegneri al fine di mettere in 
comune le rispettive risorse. 

Consulenza 

• I servizi prestati dai numerosi GEIE di consulenza spaziano dall'audit am­
bientale alla contabilità, dalla gestione strategica o finanziaria alle pubbli­
che relazioni. 

• Numerosi GEIE costituiti da architetti e ingegneri consentono loro di scam­
biarsi e mettere in comune il loro know how per l'esecuzione di contratti 
internazionali e di promuovere l'attività dei loro membri a livello europeo. 

Servizi finanziari 

Il GEIE sembra costituire un istituto ottimale per la cooperazione transnaziona­
le in materia di servizi finanziari. 
• Gli organismi associativi delle casse di risparmio di quasi tutti gli Stati 

membri dell'Unione europea hanno costituito un GEIE per fornire ai loro 
clienti un pacchetto uniforme di servizi transnazionali. 

• Istituti di credito europei hanno utilizzato un GEIE per il finanziamento in 
comune di progetti d'infrastruttura. 

• Numerosi istituti finanziari europei hanno costituito un GEIE per unire le 
forze al fine di investire in progetti nei paesi in via di sviluppo. 

• Diverse compagnie di assicurazione specializzate nel settore delle costru­
zioni hanno costituito un GEIE finalizzato a fornire consulenza e assistenza 
in materia di assicurazioni transnazionali ai loro clienti. 

Commercio e distribuzione 

• Commercianti francesi e belgi di apparecchi di riscaldamento e refrigerazio­
ne hanno costituito un GEIE per procedere alla ricerca in comune di nuovi 
prodotti e migliorare le loro politiche di acquisto attraverso un'infrastruttura 
comune di acquisto e approvvigionamento. 

• Numerosi GEIE operano nel settore della distribuzione farmaceutica. 

Turismo 

• Una catena alberghiera utilizza la formula del GEIE per promuovere i propri 
alberghi in tutta Europa. 

Agricoltura 

• Numerose associazioni di produttori di succhi di frutta hanno creato una 
struttura volta ad armonizzare e a effettuare controlli di qualità sui succhi di 
frutta sul mercato comunitario. 

• Numerosi produttori di banane francesi, spagnoli e portoghesi si sono riuniti 
per difendere i propri interessi presso le istituzioni europee. 
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A equa coltura 
• Attraverso la creazione di un GEIE, organizzazioni marittime belghe, france­

si, spagnole e britanniche hanno unito le forze per garantire la sicurezza in 
mare e intensificare la prevenzione dell'inquinamento delle acque marine. 

Tecnologia 
• Numerosi istituti di ricerca, società di consulenza e di ingegneria, nonché 

associazioni professionali utilizzano un GEIE per la rilevazione e la divulga­
zione di informazioni scientifiche, economiche e generali su tematiche 
ambientali attraverso un CD-ROM interattivo. 

• Numerose società nell'industria del software hanno unito le loro forze 
costituendo un GEIE al fine di sviluppare un linguaggio di programmazione 
standard. 

Cultura e istruzione 
• Più di 480 000 autori, musicisti e artisti controllano la protezione del 

copyright utilizzando un GEIE per difendere i loro interessi a livello interna­
zionale. 

• Istituti scolastici riuniti in un GEIE offrono un programma di mobilità agli 
studenti e agli insegnanti in tutta Europa. 

• Un GEIE consente il coordinamento di un progetto che offre un sistema 
d'informazione multimediale inteso a descrivere il patrimonio culturale 
europeo. 

Settore (semi)pubblico 
• Un GEIE costituito da camere di commercio è inteso a migliorare gli scambi 

transnazionali e ad applicare misure di sviluppo economico comune in una 
data regione. 

• Cinque regioni di frontiera in Belgio, Regno Unito e Francia hanno ottenuto 
notevoli progressi in settori quali la programmazione strategica, i trasporti, lo 
sviluppo economico, il turismo, la formazione e la tutela dell'ambiente. 
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Le radio europee sono sintonizzate 
sulla «Stazione GEIE» 

AER - EEIG 

Circa 5 000 stazioni radio, in prevalenza PMI, di un gran numero di Stati 
membri dell'Unione europea sono rappresentate in un GEIE. Il gruppo è 
composto da associazioni radiofoniche private nazionali il cui intento è 
quello di promuovere gli interessi dei trasmettitori radiofonici privati in 
Europa e di offrire assistenza tecnica ai propri membri. 

L'obiettivo comune è quello di sviluppare e migliorare il contesto più 
idoneo all'attività radiofonica e di seguire le iniziative comunitarie nel 
settore dei mezzi di comunicazione, delle telecomunicazioni e delle 
trasmissioni radiofoniche private. 

Inoltre il GEIE intende promuovere la diffusione e l'applicazione di nuove 
tecnologie nella trasmissione radiofonica (tra cui il sistema DAB — Digital 
Audio Broadcasting). 



Capitolo IS 

Un contratto che permette 
una cooperazione «su misura» 

1. La stesura del contratto 

All'origine di ogni GEIE sta la stesura da parte dei futuri membri del gruppo di 
un contratto costitutivo. La definizione degli elementi fondamentali di tale 
contratto è ampiamente rimessa alle scelte dei membri. 

' L i . La torma 

Il contratto del GEIE deve avere necessariamente la forma scritta? affinché 
possano essere espletate le formalità di deposito presso il registro competente 
nello Stato in cui il GEIE avrà la sua sede? ma non obbligatoriamente la forma 
di atto notarile: è sufficiente una scrittura privata. 

Il contenuto del contratto può essere limitato agli elementi minimi previsti 
all'articolo 5 del regolamento('), ossia: 

1 ) la denominazione del gruppo, 
2) l'indirizzo ufficiale della sede del gruppo, 
3) l'oggetto del gruppo, 
4) i dati identificativi dei membri del gruppo, 
5) la durata del gruppo, se quest'ultimo non è costituito a tempo indetermina­

to. 

Nessuna di queste indicazioni lede la libertà dei membri. 

(') Cfr. l'allegato A. 
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Una eccessiva stringatezza del contratto è tuttavia sconsigliabile poiché quan­
to più generico sarà il contratto tanto più sarà elevato l'impegno personale dei 
membri. 

Le indicazioni supplementari più frequentemente contenute nei contratti costi­
tutivi di un GEIE, liberamente formulate dai membri, si riferiscono generalmen­
te: 

1 ) alle modalità di finanziamento del gruppo: i membri possono infatti sceglie­
re tra una vasta gamma di mezzi di finanziamento dato che la costituzione 
di un patrimonio non è obbligatoria (cfr. capitolo Vili), 

2) alla partecipazione dei membri alle perdite e ai profitti del gruppo, 
3) alle condizioni di modifica della composizione del gruppo (ammissione, 

recesso, espulsione), 
4) alle modalità di consultazione nonché di adozione delle decisioni da parte 

della collegialità dei membri, 
5) alle modalità di nomina, di revoca e di esercizio dei poteri degli ammini­

stratori, 
6) alle disposizioni in materia di composizione delle controversie tra i mem­

bri. 

Non è raro il caso che i membri procedano alla redazione di un regola­
mento interno dettagliato, sotto forma di «codice di comportamento» pro­
fessionale, che costituisce un documento distinto dal contratto costitutivo, 
rispetto al quale presenta il vantaggio di poter essere completamente modi­
ficato con il tipo di maggioranza (semplice o qualificata) scelto dai membri. 
Per contro, talune clausole del contratto costitutivo possono essere modifi­
cate esclusivamente all'unanimità. Il regolamento interno si applica tanto ai 
membri quanto agli amministratori e può includere accordi di ripartizione 
interna delle responsabilità per le obbligazioni connesse all'attività del grup­
po. 

1.3. La lingua 

La lingua in cui è redatto il contratto è normalmente quella (o una di quelle) del 
registro competente per la sede del GEIE. Se ciò è conforme agli usi in vigore, il 
registro può ammettere il deposito di un contratto in una lingua diversa dalla 
propria a condizione che esso sia accompagnato da una traduzione. 

Ciò non impedisce tuttavia che i membri di un GEIE usino come lingua di 
lavoro una lingua diversa da quella utilizzata per la redazione del contratto. 
Un GEIE belga, ad esempio, ha optato per la redazione del manuale delle 
procedure operative in inglese dato che tale lingua è la sola lingua di lavoro 
del gruppo. 
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1.4. Esempi di contratto 

Numerosi dirigenti di PMI hanno espresso il desiderio di disporre di «statuti 

tipo» che consentano loro una stesura più agevole del contratto di gruppo. 

Si ricorda che lo stesso regolamento elenca le disposizioni che devono obbli­

gatoriamente figurare nel contratto e contiene norme suppletive in caso di 

omissione di talune clausole. Peraltro il GEIE è per sua natura uno strumento 

flessibile e la redazione del contratto dipendè essenzialmente dagli obiettivi 

che i suoi membri intendono perseguire. Nella pratica sono stati redatti 

contratti di una quarantina di pagine ma anche contratti di appena due o tre 

pagine, accompagnati da manuali di procedure interne particolarmente detta­

gliati. Talune clausole possono infine dipendere dalla legislazione dello Stato 

in cui il gruppo è iscritto. 

Per tali motivi il contratto presentato al punto 4 del presente capitolo non va 

considerato come un contratto tipo. Esso costituisce un semplice esempio che 

deve essere completato in sede di stipulazione di un contratto, da una parte, 

scegliendo tra diverse opzioni di redazione e, dall'altra, conformandosi alle 

disposizioni nazionali in vigore nello Stato in cui avrà sede il gruppo. 

2. Pubblicità 

Il regolamento prevede per il GEIE un sistema di pubblicità tale da assicurare la 

piena tutela dei terzi. Le formalità da espletare sono di due tipi: di iscrizione 

del gruppo e deposito del contratto, da una parte, e di pubblicazione, dall'al­

tra. 

¿Λ. ¡scrizione e deposito 

Una volta stipulato il contratto, si deve procedere all'/scr/z/one presso il 
registro all'uopo designato nello Stato in cui ha sede il gruppo (cfr. l'elenco di 
tali registri nazionali nell'allegato D). 

Effetto dell'iscrizione — L'iscrizione (che ha carattere costitutivo) segna la 

nascita del gruppo, il quale acquisisce a partire da tale momento la piena 

capacità giuridica e la capacità di agire. 

Presso lo stesso registro devono essere altresì depositati il contratto di gruppo 
nonché tutte le successive modifiche a esso apportate, comprese la cessione, 
da parte di un membro, della sua partecipazione nel gruppo o di una frazione 
di questa, la creazione o la soppressione di ogni dipendenza del gruppo, le 
generalità degli amministratori con indicazione di eventuali limitazioni ai loro 
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poteri mediante l'obbligo della firma congiunta ed eventualmente la cessazio­
ne dalle loro funzioni 0). 

Va infatti ricordato che chiunque può prendere visione, presso il registro 
competente, del contratto nonché di tutti gli atti depositati riguardo a qual­
siasi gruppo europeo e ottenerne, anche per posta, copia integrale o parziale 
senza che l'importo delle spese possa essere superiore al costo amministrati­
vo (2). 

2.2. Pubblicazione 

Una volta espletate le formalità di iscrizione del gruppo, occorre procedere 
alla pubblicazione. 

2.2 .1 . Pubb l i caz ione su un bo l le t t ino nazionale 

E prevista innanzitutto la pubblicazione su un bollettino ufficiale «appropria­
to» dello Stato in cui ha sede il gruppo (cfr. l'elenco di tali bollettini nazionali 
nell'allegato E). Alcuni dati, quali la denominazione, l'oggetto, la sede, le 
generalità dei membri, la durata del gruppo, il numero, la data e il luogo 
d'iscrizione(3), devono formare oggetto di pubblicazione integrale. Altre indi­
cazioni, elencate all'articolo 8 del regolamento, quali ad esempio il progetto di 
trasferimento della sede, possono essere oggetto di pubblicazione in forma di 
estratto. 

Effetti della pubblicazione sul bollettino nazionale — Tale pubblicazione ha 
come conseguenza quella di rendere l'esistenza del GEIE opponibile ai terzi 
nelle condizioni fissate per le società da ciascun ordinamento nazionale in 
applicazione della prima direttiva sul diritto societariof4). 

2.Z.Z. PuDbhcazione sul la Gazzetta uf f ic iale 
del le Comun i tà europee 

In considerazione della vocazione comunitaria del GEIE è prevista un'ulteriore 
pubblicazione dei dati relativi alla costituzione — ed eventualmente alla 

(') Devono altresì essere depositati gli alti e le indicazioni seguenti: la decisione giudiziaria constatante 
la nullità o lo scioglimento del gruppo, la decisione dei membri di sciogliere il gruppo, la nomina dei 
liquidatori nonché la cessazione dalle loro funzioni, la chiusura della liquidazione del gruppo, il 
progetto di trasferimento della sede del gruppo, la clausola che esonera un nuovo membro dal 
pagamento dei debiti sorti anteriormente alla sua ammissione. 

(J) Cfr. articolo 39.1 del regolamento (CEE) n. 2137/85. 
(') Compresa la cancellazione. 
(4) Direttiva 68/151/CEE del Consiglio, del 9 marzo 1968 (CU L 65 del 14.3.1968, pag. 8). 
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chiusura della liquidazione — di un gruppo sulla Gazzetta ufficiale delle 

Comunità europee, serie S. 

Effetti della pubblicazione sulla CU — Tale pubblicazione è priva di qualsiasi 

effetto giuridico ma ha lo scopo di informare il pubblico circa la nascita o la 

liquidazione di un gruppo. Grazie a tale pubblicazione (vedere esempio), 

viene reso noto presso quale registro il gruppo è stato iscritto. A esso gli 

interessati potranno pertanto rivolgersi per ottenere tutte le informazioni com­

plementari in merito al gruppo. 

2.2.3. Modal i tà del la pubb l i caz ione 

sul ia Gazzetta uf f ic iale del le Comun i tà europee 

In taluni paesi, come il Belgio, la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale delle 

Comunità europeeè effettuata su richiesta delle autorità nazionali che trasmet­

tono all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee l'estratto 

della pubblicazione della costituzione del gruppo sul bollettino nazionale. In 

altri paesi, come ad esempio l'Italia, tale formalità deve essere espletata dai 

fondatori del GEIE. In questo caso l'estratto di pubblicazione deve essere 

inviato, per posta o per fax, al seguente indirizzo: 

Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee — EUR­OP 

Sezione «Marchés publics» 

2, rue Mercier 

L­2985 Luxembourg 

Fax (352) 2929­426 70 

La pubblicazione è gratuita. 

3. Legge applicabile al GEIE 

Il nucleo fondamentale della disciplina del GEIE è costituito dalle norme del 

regolamento (CEE) n. 2137/85Ρ). Tale regolamento consente una notevole 

uniformità del quadro giuridico del GEIE. Il regolamento prevale infatti sulla 

legge nazionale(
2
) e sancisce una serie di norme uniformi in merito alla 

costituzione e al funzionamento del GEIE, direttamente applicabili in tutti gli 

Stati membri. 

(') Allegato A. 

(
J
) Ciò discende dal secondo comma dell'articolo 1 89 del trattato che recita: «Il regolamento ha portata 

generale. Esso è obbligatorio in lutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati 

membri». 
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Settori disciplinati dal regolamento 

In linea generale le disposizioni cogenti del regolamento riguardano le moda­
lità della costituzione del GEIE, della sua organizzazione interna (cfr. la 
disciplina degli organi del gruppo) e della tutela dei terzi (cfr. la disciplina della 
responsabilità e della pubblicità) e dei membri (cfr. la regolamentazione delle 
prerogative dei membri). 

Settori disciplinati dalle disposizioni nazionali 

I GEIE sono disciplinati, oltre che dal regolamento e dalla volontà delle parti, 
dalle diverse legislazioni nazionali. 

Fatte salve le disposizioni del regolamento, il quale è sempre una fonte di 
rango sovraordinato, la legge nazionale dello Stato in cui ha sede il GEIE 
regolamenta in via subordinata, da una parte, il contratto di gruppo e, dall'al­
tra, il funzionamento interno del GEIE. 

La designazione della disciplina applicabile in via sussidiaria al contratto di 
gruppo e al funzionamento interno del GEIE(') è diversa a seconda degli Stati 
membri. In taluni casi si tratta della disciplina generalmente applicabile alle 
persone giuridiche (nei Paesi Bassi). In altri casi, si tratta della disciplina 
applicabile a un istituto affine al GEIE quale il Groupement d'intérêt économi­
que (GIE) contemplato dall'ordinamento francese, belga, lussemburghese e 
spagnolo, ¡'Agrupamento Complementar de Empresas (ACE) in Portogallo o la 
Offene Handelsgesellschaft (OHG) contemplata dal diritto tedesco e da quello 
austriaco. 

La disciplina nazionale regolamenta inoltre le conseguenze della responsabi­
lità illimitata e solidale dei membri (articolo 24.1 ), le cause di scioglimento su 
iniziativa del gruppo e le modalità di liquidazione di questo (articolo 35), il 
fallimento del GEIE, il diritto tributario applicabile ai membri purché sia 
rispettata la trasparenza fiscale (articolo 40) e infine l'insolvenza e la cessazio­
ne dei pagamenti (tredicesimo considerando). 

Nei settori non contemplati dal regolamento, essenzialmente concernenti 
l'attività economica del gruppo, questo è soggetto come qualsiasi altra impresa 
alle disposizioni del diritto nazionale e del diritto comunitario applicabili nella 
fattispecie: ciò concerne ad esempio il diritto sociale, il diritto del lavoro, il 
diritto della concorrenza e il diritto della proprietà intellettuale (quindicesimo 
considerando del regolamento). 

(') In forza dell'articolo 2.1 del regolamento. 
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3.1. Opzioni concesse ai legislatori nazionali 

Su taluni punti, il regolamento ha concesso ai legislatori nazionali la facoltà di 
operare alcune scelte. 

Queste sono state effettuate nel modo indicato in appresso. 

7. Attribuzione della personalità giuridica al GEIE (articolo 13) 

Il GEIE è dotato di una capacità giuridica piena e autonoma (articolo 1.2) 
che lo differenzia dalle forme puramente contrattuali di cooperazione. A 
questo riguardo, esso può, a proprio nome e in tutti gli Stati membri, essere 
titolare di diritti e di obbligazioni di qualsiasi natura, stipulare contratti, 
compiere altri atti giuridici e stare in giudizio, nonché possedere un 
patrimonio proprio, a decorrere dalla sua iscrizione nello Stato in cui ha 
sede. 

La mancata attribuzione al GEIE della «personalità giuridica» da parte del 
regolamento è riconducibile alle divergenze esistenti tra le legislazioni na­
zionali circa le conseguenze di ordine fiscale che tale personalità compor­
terebbe. In Germania e in Italia infatti la trasparenza fiscale, fondamentale 
per il GEIE, è ammessa esclusivamente per i soggetti privi di personalità 
giuridica. Di conseguenza, questi due Stati non hanno attribuito la persona­
lità giuridica al gruppo. Tale scelta ha tuttavia una portata molto limitata e 
non pregiudica la piena autonomia di azione del GEIE in tali due paesi. 

2. Esclusione o limitazione della partecipazione di talune categorie 
di persone a un GEIE (articolo 4.4) 

Tale opzione è stata utilizzata, ad esempio, dal Belgio dove la partecipazione 
delle istituzioni pubbliche nazionali di credito è subordinata all'autorizzazio­
ne del ministro competente. 

3. Limitazione del numero di membri di un GEIE 

Un massimo di venti membri è previsto in Irlanda e in Grecia. 

4. Conferimento, a determinate condizioni, dell'amministrazione di un GEIE 
a una persona giuridica (articolo 19.2) 

Tale facoltà è esplicitamente accordata in Spagna, Francia, Grecia, Irlanda, 
Italia, Lussemburgo, Paesi Bassi, Portogallo e Regno Unito. 
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5. Esclusione automatica e obbligatoria di un membro 
in caso di suo fallimento (articolo 28.1) 

Tale disposizione è espressamente prevista in Germania, Belgio, Danimarca, 
Spagna, Irlanda, Italia, Lussemburgo, Portogallo e Regno Unito('). 

6. Opposizione al trasferimento della sede di un GEIE 
per motivi di interesse pubblico 

Si sono avvalsi di tale possibilità la Spagna, il Regno Unito e l'Irlanda. 

7. Scioglimento di un GEIE o divieto della sua attività allorché questa 
contrasti con l'interesse pubblico di uno Stato membro (articoli 32.3 e 38) 

Tale disposizione è adottata dalla Danimarca, dal Regno Unito, dall'Irlanda e 
dal Lussemburgo. 

Collaborazione europea nel settore degli ascensori 

EEA — EEIG 

Ogni giorno gli ascensori e le scale mobili trasportano centinaia di milioni 
di europei in maniera completamente automatica. La sicurezza e il comfort 
degli utenti sono essenziali come in ogni altro sistema di trasporto. 

Al fine di migliorare l'assistenza prestata in tutta Europa, il 19 ottobre 1990 
numerose società europee hanno costituito un GEIE. L'EEA-EEIG conta oggi 
90 membri di 17 diversi paesi, che in totale danno lavoro a 70 000 
persone. Si tratta in maggioranza di PMI attive nella produzione, nella 
manutenzione e nell'ammodernamento di ascensori. 

Lo scopo generale del gruppo è quello di migliorare la qualità delle 
attrezzature e dei servizi connessi agli ascensori, montacarichi, scale 
mobili, marciapiedi mobili e connessi sistemi costruiti, installati o verificati 
nella Comunità europea, onde soddisfare l'interesse pubblico a un funzio­
namento sicuro e continuativo di tali apparecchiature. 

(') A prescindere da tale caso di esclusione automatica obbligatoria, va ricordato che, negli altri paesi, i 
membri di un GEIE sono sempre liberi di inserire nel contratto costitutivo del CEIE una clausola che 
preveda una siffatta esclusione in caso di fallimento di uno di essi. 
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4. Esempio di contratto costitutivo 
e guida pratica per la sua stesura 

Vengono presentati qui di seguito un esempio di contratto costitutivo di un 
GEIE (prima colonna) e un questionario (seconda colonna). Quest'ultimo è 
inteso ad agevolare la stesura del contratto, suggerendo come completare gli 
spazi vuoti della prima colonna. 

Per redigere il contratto sarà pertanto sufficiente mettere in relazione le due 
colonne con l'ausilio delle domande (sottolineate) e dei suggerimenti pratici 
(in corsivo). Ad esempio: per redigere l'articolo 1 è necessario rispondere alla 
domanda: «Qual è la denominazione del gruppo?». Nella colonna di sinistra 
già figura la dicitura: «Il gruppo ha la seguente denominazione:.... GEIE o.... 
gruppo europeo di interesse economico» ed è quindi sufficiente completare 
uno degli spazi vuoti. 

Talune parti del contratto non devono essere modificate e devono essere 
trascritte testualmente: tali parti non prevedono quindi una integrazione da 
parte degli estensori del contratto (ad esempio all'articolo 16: «La collegialità 
dei membri è l'insieme dei membri del gruppo. Essa può prendere qualsiasi 
decisione ai fini della realizzazione dell'oggetto del gruppo»). 

NB: Il contratto presentato in appresso è stato redatto tenendo presenti gli 
obblighi imposti dal regolamento (CEE) n. 2137/85 del Consiglio, ma non tutte 
le disposizioni delle normative nazionali. Sono tuttavia segnalati i punti sui 
quali la legislazione nazionale può avere un certo impatto. 
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Contratto costitutivo 
di un gruppo europeo 
di interesse 
economico - GEIE 

Tra i sottoscritti 

1) Sig./Sig.ra ..., nato/a a ..., domi­
ciliato/a a ..., di professione ... 

e/o 

2) la società ... di diritto ..., con 
sede legale a ..., ¡scritta nel registro 
... al numero ..., 

rappresentata 
— ai sensi di una procura in for­
ma di scrittura privata allegata al 
presente contratto 
oppure 
— conformemente al suo statuto 
oppure 

dal Sig./dalla Sig.ra ... 

e/o 

3) l'ente di diritto pubblico..., 

rappresentato 
— ai sensi di una procura in for­
ma di scrittura privata allegata al 
presente contratto 
oppure 
— conformemente al suo statuto 
oppure 

dal Sig./dalla Sig.ra ... 

e/o 

Chi sono i membri fondatori del 
gruppo? 

Fornire tutti i dati utili all'indivi­
duazione dei membri e dei loro 
rappresentanti. 

NB: L'Irlanda e la Grecia hanno 
limitato a venti il numero massimo 
di membri di un GEIE (capitolo II, 
paragrafo 3.1). 

NB: I membri di un GEIE devono 
risiedere in almeno due diversi 
Stati del SEE. 

NB: Gli enti di diritto pubblico 
possono essere membri a pieno 
titolo di un GEIE. Per contro, un 
GEIE non può essere membro di 
un altro GEIE [cfr. articolo 3.2., 
lettera e), del regolamento]. 
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